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Lettera aperta alla Comunità scolastica 
 
 

 
Il conflitto appena esploso in terra Ucraina, che sta velocemente contaminando l’Europa ed il 

mondo intero, non può lasciare indifferenti le coscienze di tutti noi, circa le atrocità insite in ogni 
conflitto e la consapevolezza che nessun orrore arrecato dalla guerra può essere considerato giusto.  
Ogni essere dotato di umanità deve sentire il desiderio di adoperarsi per porre fine alle sofferenze di 
coloro che ingiustamente subiscono gli effetti dell’umana follia. La scuola è chiamata ad alimentare la 
solidarietà sociale nei confronti dei deboli e degli oppressi, di chi non riesce a vedere un futuro di 
speranza per sé e per i propri affetti. È opportuno quindi  che anche gli educatori, in ogni classe, 
possano dedicare momenti di riflessione e di sensibilizzazione sui fatti che stanno caratterizzando la 
storia del nostro tempo, ponendo l’enfasi sull’importanza di coltivare uno spirito critico e costruttivo 
che, pur tenendo conto delle ragioni dei singoli, promuova le buone relazioni e la pace.  
Desidero, spero a nome di tutta la comunità scolastica, manifestare vicinanza alle famiglie di origine 
ucraina che sono rappresentate all’interno dell’istituzione scolastica e dichiarare la disponibilità a 
condividere eventuali problemi che richiedano più concrete forme di solidarietà.  
A tal proposito sono pervenute a questa dirigenza richieste per organizzare manifestazioni di 
solidarietà maggiormente tangibili, anche tramite raccolte di fondi. Circa queste ultime istanze, si 
ritiene di non poter istituzionalizzare tali attività ma, qualora si desiderasse essere maggiormente attivi 
nell’aiutare chi ha bisogno di sostegni morali od economici, saranno consentite le azioni che 
permettano di cooperare agli interventi di solidarietà umana. 
 
Colgo l’occasione per manifestare a tutti noi l’augurio che presto possa essere ristabilita la pace, in un 
contesto di rispetto reciproco dell’identità etnica e della libera determinazione dei popoli. 
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